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PERUGIA - Glissa, risponde va-
gamente e rimanda al momento
istituzionale del Congresso. Do-
po tutto Walter Veltroni è venu-
to in Umbria (toccando, oltre al
capoluogo, Trevi, Bastia e Deru-
ta) nell’ambito di un viaggio na-
zionale che ha l’obiettivo di rac-
cogliere le difficoltà manife-
state dalle categorie sociali in
seguito alla crisi e tentare di
costruire una proposta alter-
nativa a quella del Governo.
Ma è evidente che l’uscita
allo scoperto di Bersani co-
me candidato alternativo al-
la segreteria nazionale del Pd
si fa sentire, anche forse più
pesantemente dei plateali
contrasti pubblici con lo sto-
rico “amico-nemico” Massi-
mo D’Alema. 
Sulla questione politica e
sulle fratture interne al partito,
che hanno oscurato il viaggio in
Umbria di ieri, Walter Veltroni
non si espone. Le risposte arrive-
ranno dal Congresso - spiega -
sarà lì che si verificheranno le
singole posizioni dei rappresen-
tanti e si definiranno i futuri as-
setti del partito Democratico.  
Non a caso, arrivato a Perugia,
in Corso Cavour alle 10 di mat-
tina, il segretario del Pd ha subi-
to messo in chiaro di non voler-
si concedere ai giornalisti. La
questione è delicata, e dare in pa-
sto ai media i contrasti interni al
Pd può rivelarsi un errore fatale,
anche agli occhi degli elettori. 
Di certo, a microfoni spenti, in
una riunione con i dirigenti re-
gionali del partito che si è svol-
ta ieri mattina, prima del con-
fronto con le parti sociali che lo
ha visto al Sangallo Palace hotel
di Perugia e prima che la situa-
zione nel secondo capoluogo del-
l’Umbria precipitasse (si veda il
servizio a pagina 37), Veltroni
non ha mancato di sottolineare
il proprio disappunto sulla vicen-
da politica di Terni: scongiurare
il rischio che l’ala degli ex Ds si
accaparri le candidature aiai mas-
simi scranni della Provincia e del
Comune di Terni e pure di quel-
lo di Orvieto è d’obbligo in una
fase in cui il segretario naziona-
le, attaccato dal fronte ex diessi-
no capeggiato da Bersani-D’Ale-
ma, ha bisogno del supporto del-
l’ex Margherita. 
La situazione è tutt’altro che fa-
cile per il segretario regionale del
giovanissimo Pd, Maria Pia Bru-
scolotti, che mercoledì scorso è
scesa a Roma insieme ad altri di-
rigenti regionali del partito per
sbrogliare la matassa. Come far
recedere la diessina Loriana Stel-
la dalla candidatura alle primarie
del Comune di Orvieto e l’asses-
sore Fabio Paparelli intenzionato
a mettere mano alla Provincia di
Terni? Una partita su cui Valter
Weltroni non ha mancato di
prendere posizione, manifestan-
do palesemente la necessità di
procedere ad un riequilibrio. 
Più tranquillo, il segretario nazio-
nale del tormentato partito De-
mocratico nei confronti della si-
tuazione che si è delineata a Pe-
rugia: Wladimiro Boccali unico
candidato a sindaco rappresenta,
ha detto nel corso di un’intervi-
sta rilasciata ad Umbria Tv “una
persona nuova e con idee giova-
ni”. 

Altro servizio a pagina 37
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La proposta di Vinti, Prc

Sebastiani : “Con l’uscita da Rifondazione
Tippolotti deve dimettersi dal Consiglio”

PERUGIA - “Il breve colloquio con il Mi-
nistro Frattini ha avuto come oggetto esclu-
sivamente il ringraziamento di noi tutti per
la sua presenza in Umbria”. 
I consiglieri del Gruppo FI-Pdl, Fiammetta
Modena, Armando Fronduti, Massimo
Mantovani, Raffaele Nevi, Alfredo Santi,
Enrico Sebastiani chiariscono le ragioni del-
pranzo con il Ministro all’hotel Brufani di
Perugia avvenuto in occasione dell’inaugu-
razione dell’anno accademico dell’Universi-
tà per SStranieri di Perugia.
Facendo riferimento alle indiscrezioni trape-
late circa la richiesta da parte del ministro,
proprio in quella sede, di uno sforzo per far
convergere i consensi sul nome del coordi-
natore regionale e capogruppo della regio-
ne Lazio, Alfredo Pallone, i consiglieri um-
bri sottolineano che nel corso dell’incontro

non “si è trattato assolutamente delle elezio-
ni europee né di fantomatiche indicazioni”.
E sempre sul fronte del Centro Destra, non
mancano le polemiche nei confronti della
posione di Mauro Tippolotti e del collega
Pavilio Lupini in seguito all’annuncio del-
l’addio al partito di Rifondazione comuni-
sta e dell’ingresso nel gruppo misto con la
sigla “La sinistra per l’Umbria”
“Tippolotti deve dimettersi poiché riveste la
carica istituzionale di presidente del Consi-
glio e deve perciò renderne conto non sol-
tanto alla maggioranza che lo ha eletto, che
peraltro non è più la stessa essendosi spo-
stata ancora più a sinistra, ma anche alla
minoranza”. 
Il consigliere regionale Enrico Sebastiani
(Fi-Pdl) commenta la situazione politica ve-
nutasi a creare dopo l'uscita dei consiglieri

MauroTippolotti e Pavilio Lupini dal Parti-
to della Rifondazione comunista: "Il passag-
gio di due consiglieri nel gruppo Misto non
è di per sé un fatto eclatante, però impone
delle considerazioni che riguardano tutto il
consiglio regionale, in quanto viene a veri-
ficarsi la scissione di un partito in una fase
in cui i cittadini hanno chiaramente espres-
so di volere una semplificazione del quadro
politico.
E' questa una partita - continua Sebastiani
- che non può essere giocata solo dalla
maggioranza, perché di mostrerebbe in pie-
no la propriaautoreferenzialità, vale a dire
che le forze di sinistra occupano leistituzio-
ni esclusivamente per motivi tattici e poli-
tici, ma se questamaggioranza ha ancora fi-
ducia nella figura di Tippolotti lo deve di-
mostrare".

Il segretario nazionale del Pd ieri in Umbria per incontrare le categorie sociali. Proprio mentre la situazione precipitava a Terni

Veltroni tenta la missione impossibile
Sulle primarie tormentate: “A Perugia, Boccali è il nuovo. E a Terni niente monopolio ex diesse”

Un momento dell’incontro

di Veltroni con le categorie sociali

e il segretario nazionale del Pd

a passeggio con Alberto Stramaccioni

e Maria Pia Bruscolotti

(Foto Settonce)

E il gruppo Fi-Pdl chiarisce l’incontro con Frattini: “Non si è parlato di elezioni Europee”

“Ridurre l’indennità 
dei consiglieri

regionali” 
PERUGIA - "L'alternativa reale
e praticabile al taglio della de-
mocrazia previsto dalla proposta
del Partito democratico che ri-
porta a 30 il numero dei consi-
glieri regionali". Così Stefano
Vinti, capogruppo di Rifonda-
zione comunista a Palazzo Ce-
saroni, ha presentato la propo-
sta di legge regionale che mira
a ridurre del 50 per cento le in-
dennità dei componenti dell'As-
semblea regionale. Secondo
l'esponente di Rifondazione va
confermato quanto stabilito dal
nuovo Statuto regionale che fis-
sa a 36 il numero dei consiglie-
ri "per garantire una maggiore
rappresentatività alle città e ai
territori".
"Questa proposta - ha spiegato
Vinti - nasce dalla evidente cri-
si che la
politica sta vivendo,  che la de-
legittima e che è aggravata da
una fase economica molto diffi-
cile che mette a rischio miglia-
ia di posti di lavoro.
Solo in Umbria (dove i salari so-
no già tra i più bassi d'Italia),
secondo le stime della Cgil ci sa-
ranno 20 mila richieste di cassa
integrazione. La politica non
può essere un fatto di interesse
personale. Deve tornare ad esse-
re un servizio verso la propria
comunità e deve condividerne le
condizioni materiali. Il primo
passo - ha sottolineato il consi-
gliere regionale - è la riduzione
delle spese del Consiglio regio-
nale, che non deve rappresenta-
re una casta ma una istituzione
che condivide le difficoltà della
comunità regionale".
Secondo l'esponente di Rifon-
dazione comunista la riduzione
a 30 del numero dei consiglieri
regionali (proposta dal Partito
democratico) non sarebbe la
strada giusta "perché mettereb-
be a rischio la rappresentanza
dei territori e delle città. 

“Da anni con la Regione
per il reintegro dei detenuti”

Arci Umbria sulla mozione d’urgenza di Zaffini (An) 

PERUGIA - “E' facile immaginare che se i detenuti non
intravedono una possibilità di riscatto, di possibile reintegro
sociale al fine pena possano accumulare solo disperazione e
reagire con rabbia. Siamo preoccupati per questo ritorno al
passato e speriamo che sul tema giustizia si possa ragiona-
re con sobrietà evitando sì di attardarsi in ragionamenti ideo-
logici e pieni di preconcetti”. 
L’Arci Umbria commenta con “sgomento l'urgente mozio-
ne  del consigliere Zaffini in me-
rito alla collaborazione decenna-
le che la nostra associazione met-
te a disposizione della Regione
Umbria e della comunità, in me-
rito alla rieducazione e al reinte-
gro della popolazione detenuta
presso i quattro istituti peniten-
ziari umbri”. 
“Con piacere  - aggiunge Arci Umbria - vogliamo ricorda-
re al Consigliere Zaffini che oltre al protocollo d'intesa si-
glato dalla Regione con il Ministero della Giustizia, anche
l'articolo 27 della Costituzione rimanda al principio secon-
do il quale "le pene non possono consistere in trattamenti
contrari al senso di umanità e devono tendere alla rieduca-
zione del condannato".

“Preoccupati
per questo

ritorno al passato
e preconcetti”

Sereni: “Bersani,
candidatura 
fuori tempo”

PERUGIA - La vicecapo-
gruppo del Pd alla Came-
ra, Marina Sereni, conside-
ra “fuori tempo” l'uscita di 
Pierluigi Bersani che, su
''Repubblica'' di ieri an-
nuncia la  sua candidatura
alla segreteria del Pd. ''Il
congresso è lontano e le
elezioni sono vicine”, ha
detto Sereni a Perugia,  in
occasione della visita del se-
gretario del partito, Walter 
Veltroni. “E' legittimo che
ci siano più candidature
per il congresso del Pd, ma
ora - ribadisce Sereni - dal
nostro partito ci si aspetta
una battaglia a fianco del-
le fasce deboli devastate
dalla crisi economica, per
la ripresa economica delle
imprese.

PERUGIA - Ha lasciato interve-
nire tutti i rappresentati delle as-
sociazioni imprenditoriali e dei
sindacati della Regione presenti al
San Gallo Palace hotel. 
Dopo avger ascoltato le porinicpa-
li difficoltà che hanno investito il
tessuto economico e sociale della
regione, dove la crisi trasversale
che ha colpito l’economia reale
dell’Umbria, si sta concretizzando

in un numero crescente di azien-
de a rischio chiusura, un incre-
mento della cassa integrazione, e
una forte difficoltà a reperire risor-
se in seguito alla stretta del credi-
to. 
Poi Walter Veltroni ha preso la pa-

rola criticando aspramente le mi-
sure anticrisi messe in campo dal
Governo e annunciando la presen-
tazione, martedì prossimo, di un
vero “Piano-anticrisi” messo a
punto dal Governo ombra per da-
re una risposta concreta: ''Servono

interventi urgenti e riforme pro-
fonde - ha detto Veltroni - ma tut-
to questo si dovrebbe fare con il
consenso di tutte le forze politi-
che, unendo il paese e non divi-
dendolo''. Secondo Veltroni, ci so-
no state ''lacune'' sulla lettura del-
la gravità di una crisi ''senza pre-
cedenti'': la situazione è così dram-
matica da richiedere un Governo
che fosse veramente all'altezza. 

“Contro la crisi un piano 
del Governo ombra”


